
Proposta determina 

n. G del dH!ol5 

COMUNE DI NICOSIA 
(pROVINCIA DI ENNA) 

ve SETTORE - UFFICIO PERSONALE 

DETERMINA DIRIGENZIALE N. 2-1 de12J\ -OA -20(5 

OGGETTO: 	L. 29/03/1985 n. 113 art. 9. Indennità di mansione per i centralinisti non vedenti. 
Liquidazione indennità al dipendente UL1MATO Ottavio. Anno 2014. 

IL DIRIGENTE 

VISTA l'istanza in data 24/0112014 prot. al n. 2133, con la quale il dipendente ULTIMATO 
Ottavio, assunto a tempo indeterminato alle dipendenze di questo Comune in data 20/11/1991, ai 
sensi della L. 7/05/1976 n.60, quale centralinista non vedente, inquadrato in atto nella Cat. B posiz. 
Econ. B5, tutt'ora in servizio, ha chiesto la concessione dell'indennità di mansione di cui all ' art. 9 
della L. 23/3/ 1985 n. 113; 

VISTA la legge 23 marzo 1985, n. 113, concernente "Aggiornamento della disciplina del 
collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedentP', la quale all'art. 9 
dispone che "a tutti i centralinisti non vedenti occupati in base alle norme relative al loro 
collocamento obbligatorio è corrisposta una indennità di mansione pari a quella che si riconosce 
agli operatori dipendenti dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici". 

VISTA la circolare del Ministero del Tesoro -Ragioneria Centrale dello Stato, Ispettorato Generale 
per gli ordinamenti del personale- n.84 del 4/11/1992 prot. 161778, di attuazione della legge n. 
113/85 sopra citata, nella quale si precisa che la predetta indennità compete nella misura del premio 
individuale spettante nel tempo agli operatori dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici e che dal 
1e aprile 1992 tale indennità è determinata nella misura di €.3. 76 (i. 7.290) e che detta indennità va 
maggiorata del 20% qualora l'orario settimanale di lavoro sia distribuito su cinque giornate e quindi 
per un importo giornaliero di €. 4,51 (i. 8.748); 

VISTO il parere della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Funzione 
Pubblica- in data 18/07/2012 prot. 29458, con il quale viene ribadito che la speciale normativa di 
cui ali' art. 9 della L.113/1985 deve intendersi ancora vigente, in quanto non è stata modificata o 
disapplicata dalla contrattazione collettiva, trattandosi di norma di carattere generale valevole sia 
per il settore pubblico che per quello privato, e che pertanto l'indennità in parola debba essere 
ancora erogata al personale non vedente che sia adibito e che effettivamente svolga le mansioni di 
centralinista; 

DATO ATTO: 
• 	 Che con la predetta circolare n. 84 viene precisato che, in analogia a quanto stabilito per il 

premio industriale, l'indennità di che trattasi è dovuta per ogni giornata di effettivo servizio e 
non si corrisponde durante i giorni di assenza per qualsiasi causa, esclusi quelli per: 
- congedo ordinario (ferie); 
- per congedo speciale a seguito di infortunio in servizio; 
- per infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio; 
- degli invalidi di guerra per cure rese necessarie dallo stato di invalidità; 
- per la partecipazione a corsi professionali tenuti dall'amministrazione di appartenenza; 
- per permessi sindacali, per un massimo di 4 giornate mensili; 
- per donazione sangue, per la sola giornata di donazione; 
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• 	 Che con parere del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2207 del 27/5/1999 è stato chiarito 
che l'indennità di che trattasi spetta anche nei casi di assenza dal servizio tutelati dalla 
L 104/1992, orientamento successivamente condiviso dal Mirustero per i Beni e le Attività 
Culturali con nota 19/2/2009 prot. n. 3526 (v. anche Tribu/Ulle del Lavoro di Reggio Calabria, 
senlenza 21 marzo 2006, n. 782/2005 R. G.A e noia Ministero deU 'Economia e delle Finanze -Dip. RGS­
10/7/2013 prot.59207); 

DATO ATTO ancora che il dipendente centralinista non vedente Sig. ULTIMATO Ottavio 
osserva l'orario di lavoro distribuito su cinque giorru settimanali e che allo stesso non è stata 
corrisposta la chiesta indennità; 

RITENUTO dover provvedere alla liquidazione dell'indennità di che trattasi lO favore del 
dipendente ULTIMATO Ottavio per l'armo 2014, così detenninata: 

TotaleGG. Indennità 
Oneri Irap T otal e spesa indennitàgiornalierapresenza 

251 1132,01 269,42 96,22 1.497,654,51IAnno 2014 

VISTA la propria detennina n.83 del 3/12/2014, con la quale è stata impegnata nel bilancio 

comunale la spesa per tale finalità relativamente all 'anno 2014; 


DATO ATTO che sulla presente detenni nazione viene espresso parere in ordine alla regolarità ed 

alla correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell ' art. 147 bis, comma l, del D.Lgs.26712000; 


VISTO l'art.37 dello Statuto Comunale; 

VISTO il D.Lvo 18/0812000 n.267 e la Lr.30/2000; 


DETERMINA 

• 	 di liquidare al dipendente ULTIMATO Ottavi o, Centralinista non vedente - CatB, la somma di 
€ 1.132,01, come in premessa detenni nata, a titolo di indennità di mansione di cui ali 'art.9 della 
L 29/03/1985 n. 113, per l'anno 2014; 

• 	 di imputare la superiore spesa nella maniera seguente: 
'" quanto a €. 1.132,01 alla Funz. l, Serv. 2, Interv. 1 - Cap. 56/1 ; 
'" quanto a € . 269,42 alla Funz. 1, Servo 2, Interv. 1 - Cap. 56/5; 
'" quanto a €. 96,22 alla Funz. 1, Serv. 2, Interv. 7 - Cap. 141; 
del bilancio per l'esercizio in corso RRPP. ove la stessa risulta impegnata con determina 
dirigenziale n.83 del 3/12/2014; 

• 	 di dare atto che sull'impegno assunto con la citata determina n.83/2014 si è verificata una 
economia di €. 67,99 sul Cap. 56/1, di € . 51 ,58 sul Cap. 56/5 e di €. 5,78 sul Cap. 14'1, di cui si 
autorizza l'Ufficio di Ragioneria ad operare il discarico dalle partite contabili; 

• 	 di dare atto che il presente provvedimento ha efficacia immediata. e verrà affisso all' Albo 
Pretorio on line del Comune, ai fini della generale conoscenza. 

ATTESTA 

la regolarità ed la correttezza dell ' azione amministrativa, ai sensi deIl'art.147 bis, comma l, del 
D.Lgs. 267/2000; 

ILD~ENTE 
D.ssa Cl \! ~alvina 
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